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SCUOLA DI BIBLISTICA • SEZIONE STUDENTI 
DOMANDE E RISPOSTE  

Circa il diritto di non lavorare di sabato 

I credenti che intendono rispettare il riposo sabatico e che quindi non intendono lavorare di 

sabato, e che non sono ebrei o avventisti, quali protezioni legali hanno, se ne hanno? – 

Questione affrontata nel Forum di discussioni bibliche.  

Tra lo Stato italiano e l’Unione Italiana delle Chiese Cristiane Avventiste del 7° Giorno è 

stata firmata un’Intesa in base all’art. 8 della Costituzione, poi trasformata nella legge del 22 

novembre 1988, n. 516, pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 283 

del 2 dicembre ‘88. L’art. 17, commi 1 e 2, della suddetta legge afferma: 
“La Repubblica italiana riconosce agli appartenenti alle Chiese cristiane avventiste il diritto di 
osservare il riposo sabatico biblico che va dal tramonto del sole del venerdì al tramonto del 
sabato. 
Gli avventisti dipendenti dallo Stato, da enti pubblici o da privati o che esercitano attività 
autonoma, o commerciale o che siano assegnati al servizio civile sostitutivo, hanno diritto di fruire, 
su loro richiesta, del riposo sabatico come riposo settimanale. Tale diritto è esercitato nel quadro 
della flessibilità dell’organizzazione del lavoro. In ogni caso, le ore lavorative non prestate il 
sabato sono recuperate la domenica o in altri giorni lavorativi senza diritto ad alcun compenso 
straordinario”. 

   Inoltre, ricordando il principio di uguaglianza fra i cittadini sancito dall’art. 3 della 

Costituzione, la sentenza della Corte Costituzionale n. 195 del 1993 afferma che non è 

possibile una discriminazione tra confessioni con intesa e quelle senza intesa; anche a chi 

non è di fede prettamente avventista ma abbia riconosciuto il sabato da un accurato studio 

delle Scritture, può essere possibile, tramite richiesta, avere concesso il sabato dal datore 

di lavoro offrendosi però di recuperare le ore lavorative in altri giorni compresa la domenica. 

   Da Giorgia del Forum: 

La chiesa avventista mi ha inviato il modulo in allegato, che può essere utilizzato da 

chiunque (anche da chi non appartiene alla chiesa avventista): 
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Gentile Signor _______________________, 
io sottoscritta___________________________, non posso esimermi, per motivi di 

coscienza, dal presentarLe una particolare richiesta, nella piena fiducia di trovare la Sua 
comprensione. 
Dopo serio e ponderato studio delle Sacre Scritture, sono giunta alla determinazione di aderire 
all’insegnamento biblico relativo all’osservanza del sabato come giorno sacro e di riposo. Anche 
la fede Cristiana Avventista, in ossequio al comandamento del Decalogo (Esodo 20:8-11), 
prescrive l’osservanza del sabato e questa sua pratica religiosa è garantita per legge. 
Pertanto, non potendo venir meno ai miei doveri nei confronti di Dio e considerato che tra lo Stato 
italiano e l’Unione Italiana delle Chiese Cristiane Avventiste del 7° Giorno è stata firmata un’Intesa 
in base all’art. 8 della Costituzione, Intesa che è stata trasformata nella legge 22 novembre 1988, 
n. 516, pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 283 del 2 dicembre ‘88, 
chiedo rispettosamente di poter fruire del riposo settimanale in giorno di sabato, così come 
dispone l’art. 17, commi 1 e 2, della suddetta legge che testualmente dice: [...] . 
Chiedo questo ricordando il principio di uguaglianza fra i cittadini sancito dall’art. 3 della 
Costituzione e ricordando anche la sentenza della Corte Costituzionale 195 del 1993, la quale 
afferma che non è possibile una discriminazione tra confessioni con intesa e quelle senza intesa. 
Sono naturalmente disposta a recuperare le ore non lavorate di sabato negli altri giorni della 
settimana, compresa la domenica. 
In considerazione della comprensione che credo mi sarà manifestata, tengo a dichiarare che sarà 
mio particolare dovere tenermi a completa disposizione per eventuali servizi supplementari che 
io possa prestare, promettendo la massima diligenza e prontezza nell’espletare tutto quanto mi 
si chiederà di fare onde il mio rendimento in nessun modo possa considerarsi diminuito. 
Fidando, con l’aiuto di Dio, in un benevolo esame e accoglimento della presente, La ringrazio 
sentitamente e Le porgo i miei più sinceri saluti. 
Firma __________________________ 
Data ___________________________ 

 


